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UN SEMISCONOSCIUTO POSTILLATO 
CASTIGLIANO DELLE PROSE DI BEMBO*

1.  Il variegato mondo delle postille alle Prose

Sono ben note le vicende editoriali delle Prose della volgar lingua: pub-
blicate per la prima volta a Venezia, presso Tacuino nel 1525 (P),1 

vengono subito contraffatte (Pc),2 come testimonia la lettera di Bembo al 
Ramusio del 10 gennaio 1526. La seconda edizione vede la luce sempre 
a Venezia nel 1538 da Marcolini con una serie di correzioni dell’autore 
(M),3 e infine una terza, ulteriormente ampliata, esce postuma a Firenze 
per i torchi di Torrentino nel 1549 (T).4

L’importanza del trattato dal punto di vista normativo, insieme all’am-
piezza della pagina rispetto allo specchio di scrittura (30,5 × 21 contro  
20 × 12,5),5 ha fatto sí che molti esemplari di P e Pc, diversamente da 
quelli di M e T,6 rechino segni di attenzione o promemoria riguardanti le 

* All’interno di una concezione unitaria a Carlo Pulsoni va attribuito il paragrafo 
1, a Luigi Giuliani il 2, il 3 a entrambi. Un sentito ringraziamento a Victoria Pineda per 
i numerosi consigli e la rilettura del testo.

1 Bembo 1525. La numerazione dei passi riproduce quanto elaborato da Vela 2001: 
LXVIII, il quale aggiunge a Dionisotti 1966, la suddivisione in commi. Abbiamo inoltre 
rinumerato le carte di P, dal momento che la cartulazione originale presenta molti errori.

2 Come è noto, Pc si riconosce per la correzione a Prose III, 1 di «altre» con «arte» 
che risulta già inglobata nel testo. Sulle contraffazioni di P cf. Cursi–Pulsoni in c. s.

3 Bembo 1538.
4 Bembo 1549.
5 Sul formato di P, Valenti 2022: 35.
6 Tra le poche eccezioni segnaliamo la copia di T appartenuta a Celso Cittadini, 

Chig IV 4135 della Biblioteca Apostolica Vaticana (= BAV), dove il senese polemizza 
piú volte con quanto legge nel trattato (Pulsoni–Ciaralli 2014: 1379). Sarebbe pertanto 
auspicabile incrociare quanto annota nel volume con quello che scrive in veste di lin-
guista (una parziale raccolta dei suoi scritti in Gigli 1721. Sul Cittadini si veda da ultimo 
Pistolesi 2020). In questa sede ci limitiamo a citare una postilla riguardante la consulta-
zione di manoscritti della Biblioteca Vaticana. A margine di Prose I, 8: 16: «Fu adunque 
la Provenzale favella estimata et operata grandemente si come tuttavia veder si puo: che 
piu di cento suoi Poeti anchora si leggono: et hogli gia letti io; che non ne ho altrettanti 
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forme analizzate da Bembo. Meno frequenti sono i casi di “ricezione at-
tiva”, con i postillatori che inseriscono commenti e integrazioni originali, 
a partire dal testo base.

Se l’esemplare piú illustre di P è ovviamente il postillato autografo di 
Bembo che permette di ricostruire il processo elaborativo dell’opera, ri-
velando controlli che Bembo si proponeva di eseguire insieme a una serie 
di allusioni metatestuali (Bertolo–Cursi–Pulsoni 2018), non vanno però 
trascurate le altre copie di P possedute e annotate da letterati e linguisti 
del periodo, quali Castelvetro (Motolese 2001) e Colocci (Bernardi 2009). 

Molto interessante si rivela a sua volta la copia di Pc posseduta da Mo-
rato (Biblioteca Estense Universitaria di Modena, α.I.9.1), che reca già nelle 
prime carte una serie di annotazioni in cui egli accusa il Bembo di plagio nei 
confronti di Fortunio (c. 3r: «vi sete volto contro il Fortunio»; c. 7v «le pri-
me rime donde venessero legge il Fortunio 16: et 36. et in Livio CCXLII»), 
cosa che, come è noto, provocò l’irritazione di Bembo, il quale nella lettera 
a Bernardo Tasso del 27 maggio 1529 si lamentò delle «parole ingiuriose» 
rivoltegli dal «maestro Pellegrino Moretto» (Saracco 2012). Questo esem-
plare reca nella carta iniziale una preziosa scritta, dove si indica il costo del 
volume, ma anche l’assenza della legatura: «costoe trenta bolognini e un 
bezzo senza la liggatura», che andava evidentemente computata a parte. 
Resta in ogni caso da capire se gli acquirenti dell’epoca fossero consci del 
fatto che Pc fosse una contraffazione, visto che perfino il colophon che ripro-
duce paradossalmente il divieto di stampa risulta identico a P. In alternativa 
si deve supporre che Pc costasse meno di P.

Gli esemplari finora menzionati sono comunque casi fortunati, dal 
momento che nella stesura delle glosse «l’anonimato è la regola piuttosto 
che l’eccezione» (Valente 2022: 3). Segnaliamo a tale proposito altre copie 

letti de nostri» (pp. 17-8), Cittadini scrive: «Che argomento è questo? Io non ho letto 
cento Poeti Toscani. Adunque non se ne trovano tanti? In quattro volumi a penna che 
sono alla libreria Vaticana credo che passino piú di 150 Poeti Toscani, e altrove molti 
altri in 2 alti volumi» (p. 18). Si ricordi del resto che nella lettera dedicatoria del 2 feb-
braio 1597 a Ippolito Agostino, balí di Siena, egli afferma di aver rinvenuto «nella piú 
segreta parte della libraria Vaticana […] le infrascritte poesie d’alcuni dicitori in rima 
nostri Sanesi» (Molteni–De Bartholomaeis 1902: 11). Lo studio dei codici vaticani deve 
essere pertanto anteriore a questa data, e certamente parte dei codici menzionati nella 
postilla di T, se non tutti, saranno stati i modelli da cui egli trae i testi per la silloge dei 
poeti senesi.
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di P e Pc, con “ricezione attiva”. Ci riferiamo, ad esempio, a BAV Rossiano 
3518, dove una mano riconducibile alla prima metà del sec. XVI, apporta 
un notevole numero di integrazioni al III libro, chiamando in causa Petrar-
ca e Boccaccio, il coevo commento ai Trionfi di Vellutello, un autore classico 
come Ovidio, arrivando perfino a inserire in corpo testuale la correzio-
ne manoscritta “arte” di Cola Bruno, dopo averla erasa dal margine della 
c. 42r. Rispetto a Boccaccio (Cursi–Pulsoni 2020), grazie a una collazione 
dei passi citati con le principali edizioni del periodo Boccaccio 1516a, Boc-
caccio 1516b e Boccaccio 1527, si può stabilire che il postillatore utilizza 
come modello la giuntina del 1527, come dimostrano i seguenti esempi 
(nell’ordine il passo delle Prose nella colonna di sinistra e quello della glossa 
in quella di destra; a seguire il testo di Boccaccio 1516a, Boccaccio 1516b e 
Boccaccio 1527: abbiamo evidenziato con il corsivo le differenze testuali):

III, 12: 15-17 (c. 50r)
Nel vestimento del cuoio: Nella casa 
della paglia: et con la scienza del ma-
estro Gherardo Nerbonese; che disse 
il Boccaccio 

Il Boccaccio nella .5. novella della 9. 
Giornata Et come tocca l’hebbe, senza 
dir nulla, volse i passi verso la casa della 
paglia. Il medesimo nella 2. Giornata 
Novella 8 Sicome è la mia giovanezza 
et la lontananza del mio marito, et un 
poco di sotto: Che per la lontananza di 
mio marito non potend’ […] a gli sti-
moli de la carne, ne a la forza d’amore 
contrastare

c. 261v-262r:
Et come tocca l’hebbe 
senza dir nulla volse i 
passi verso la casa della 
paglia 

c. 61v
si come è la mia giova-
neza, et l’essere lontana dal 
mio marito […] che per 
la lontananza di mio ma-
rito non potendo io agli 
stimoli della carne, ne alla 
forza d’amore contrastare

c. 222v
Et come tocca l’hebbe, 
sanza dir nulla volse i 
passi verso la casa della 
paglia 

c. 68v 
sicome è la mia giovanez-
za et la lontananza del 
mio marito […] che per 
la lontananza di mio ma-
rito non potendo io a gli 
stimoli de la carne ne alla 
forza d’amore contrastare

c. 240v: 
Et come tocca l’hebbe 
senza dir nulla volse i 
passi verso la casa della 
paglia 

c. 57r
si come è la mia giova-
nezza et la lontananza 
del mio marito […] che 
per la lontananza di mio 
marito non potend’io agli 
stimoli de la carne, ne a la 
forza d’amor contrastare
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III, 17: 13-14 (c. 53v)
Et prima che io di queste due voci LUI 
et LEI fornisca di ragionarvi, non vo-
glio quello tacerne, il-che si vede che 
s’usa nella mia lingua: et cio è, che elle 
si pongono alle volte in vece di questa 
voce SE, di cui dianzi si disse: si come 
si pose dal Boccaccio in questo ragio-
namento 

Et veggendo alcun lampeggiar d’oc-
chi di lei verso di lui alcuna volta, cioè 
verso di se, nella novella del Zima il 
Boccaccio alla 3. Giornata

c. 90r
et veggiendo alcun lampegiar 
d’occhi di lei verso di lui 
alcuna volta

c. 101rv
et veggendo alcuno lam-
peggiar di occhi di lei verso 
di lui alcuna volta

c. 83v
et veggendo alcun lam-
peggiar d’occhi di lei ver-
so di lui alcuna volta

III, 27: 10-11 (c. 61r)
Nella prima voce poi del numero del 
piu è da vedere che sempre vi s’aggiun-
ga la I. quando ella da se non vi sta. 
Che non AMAMO VALEMO LEG-
GEMO; ma AMIAMO VALIAMO 
LEGGIAMO si dee dire 

Dobbiamo da Debbo. Il Boccaccio 
nella .X. Giornata nella Novella del Re 
Pietro. Hora vogliam noi prender quel 
frutto, che noi dal vostro amore havere 
dobbiamo

c. 288r
Hora voglian noi prender 
quel fructo, che noi del no-
stro amore haver dobbian

c. 327r
Hora vogliam noi prende-
re quel frutto, che noi del 
nostro amore havere dob-
biamo

c. 263v
Hora vogliam noi pren-
dere quel frutto, che noi 
dal vostro amore havere 
dobbiamo

III, 29: 7 (c. 62r)
s’è peraventura dato forma alla terza di 
quel stesso numero DEE, che è in uso, 
et DE medesimamente in quella vece

Il Petrarca nel primo Capitolo del 
Triompho d’Amore. Tal biasma al-
trui, che se stesso condanna: Che chi 
prende diletto di far frode, Non si de 
lamentar, s’altrui l’inganna. Il Boccac-
cio nella 2. Giornata Novella .X. Dei 
tu per questo appetito disordinato, et 
dishonesto lasciar l’honor tuo, et me, 
che t’amo piu, che la vita mia?

c. 74v
debbi tu per questo appe-
tito disordinato, et disho-
nesto lasciare l’honor tuo, 
et me, che t’amo piú chella 
vita mia?

c. 84r
dei tu per questo appeti-
to disordinato et disho-
nesto lasciar l’honor tuo 
et me; che t’amo piu chel-
la vita mia?

c. 69r
dei tu per questo appeti-
to disordinato et disho-
nesto lasciar l’honor tuo 
et me, che t’amo piu, che 
la vita mia?
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III, 30: 7 (c. 63v)
Resterebbe nelle pendenti voci a dirsi 
della seconda del numero del piu, che è 
questa AMAVATE VALEVATE LEG-
GEVATE UDIVATE

Il Boccaccio nella novella di Frate 
Alberto. Questo agnolo Gabriello mi 
disse, che io vi dicessi, che voi gli pia-
cevate tanto

c. 121v
questo angel Gabriello mi 
disse, che io vi dicessi, 
che voi gli piacete tanto

c. 137v
questo agnol Gabriello mi 
disse, ch’io vi dicessi, che 
voi gli piacete tanto

c. 112v
questo agnol Gabriello mi 
disse, che io vi dicessi, che 
voi gli piacevate tanto

Ulteriori esempi interessanti sono: BAV Ferrajoli 1497, dove a margine di 
II, 13: 4-5 («Ponete hora mente quanta vaghezza, quanta dolcezza, et in 
somma quanta piacevolezza è in questa Chiare fresche et dolci acque»), il po-
stillatore aggiunge «Petrarcha piacevolissima Canzone anchora quella che 
comincia Sí debile ’filo, et Tuttavia» (c. 30v); e poco dopo accanto a II, 13: 
23 («la-qual canzone tutti i suoi versi da uno per stanza in fuori ha interi; 
et le stanze sono lunghe piu che d’alcuna altra: Nel dolce tempo de la prima 
etade»): «Anzi che quell’altra ch’incomincia i vo pensando et nel pensier è di 
questa maggiore di 7 versi rotti, et di questa anchora è quell’altra ch’in-
comincia Nel tempo, come chiaramente si può» (c. 32r), chiosa che viene 
successivamente depennata nella sua interezza; a margine di III, 18: 5 («EI 
nel numero del piu solamente da poeti»): «Il Pet. nella C. Nel dolce | Ei duo 
mi trasformaro in […] | ch’io sono» (c. 53r = LIIIIr); infine a accanto al verbo 
“Fallare” di III, 28: 23-24 «questa differentia veggasi il Gesualdo | […] 
sonetto | I son già stanco di pensar si come» (c. 60v = LXIv). Nel caso di Pc, 
BAV Ferrajoli II 462, a margine di I, 9: 2-7, il copista inserisce le seguenti 
annotazioni: «Primo ritrovator delle sestine»; «come quella del Pet. Verdi 
panni sanguigni, ec.», e infine «Mai piu non vo cantar com’io soleva. Petrarca»  
(c. 8v). Se nella prima chiosa è evidente la ripresa del passo delle Prose, nelle 
successive due si tratta di integrazioni extratestuali, utili a comprendere la 
cultura dell’esecutore. Lo stesso si verifica poco prima in I, 7: 13, a margi-
ne di “servaggio”, egli scrive infatti «servaggio per servitú | over servigio 
come ho visto | da alcuni esser stato corretto» (c. 7r).7

7 Non si può parlare a rigore di ricezione attiva, ma è interessante che in BAV Ros-
siano 3518bis, il postillatore della prima metà del Cinquecento si soffermi prevalente-
mente nel II libro per sintetizzare quanto scritto da Bembo: in II, 5: 4-10, verga “Error 
di Dante” e “Laude del Petrarca” (c. 24r). In II, 6: 3-5 (c. 24v) non comprendendo l’e-
same variantistico elaborato da Bembo per il sonetto proemiale, corregge la lezione «Di 
ch’io» con la stesura definitiva «Ond’io». In II, 12: 15-17, a proposito dei “versi rotti” 
appone «Questo fece il P. nella .C. Verdi panni sanguigni oscuri o persi» (c. 30r).
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Non meno interessanti si rivelano le due copie conservate nella Bi-
blioteca Comunale Augusta di Perugia (= BAP). In P, I. E. 1572, una 
mano coeva suddivide in tre blocchi da nove e uno da otto le trenta-
cinque righe di scrittura di ogni carta, evidenziandoli con le prime otto 
lettere dell’alfabeto: a, b, c (recto), e, f, g (verso) indicheranno pertanto le 
serie da nove righe, mentre d (recto), h (verso) quelle da otto. 
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BAP I. E. 1572

Un espediente simile è in BAV Ferrajoli II 461, dove un copista de-
gli ultimi decenni del secolo numera le righe di scrittura di ogni carta 
per multipli di 5, forse in previsione della copia dall’edizione Vidali del-
la «Tavola di tutta la continenza del presente volume, secondo l’ordi-
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ne dell’Alfabeto», che rilega alla fine del volume.8 Un caso analogo è in 
Pc custodito nella Biblioteca San Francesco della Vigna di Venezia: qui 
ogni carta viene divisa in sette parti da cinque righe, con i blocchi che 
vengono numerati progressivamente (a c. 27r siamo già al paragrafo n. 
356). Come si può intuire, si tratta di accorgimenti utili per individuare 
immediatamente i loci dell’opera, in funzione di studio o, perché no, della 
elaborazione di un testo. Conferma, a nostro avviso, questa ipotesi l’e-
same di BAV Barb. H.H.H. VII. 14, dove si ha nuovamente la divisione 
della carta in sette blocchi, evidenziati però dalle lettere dell’alfabeto: nel 
recto si ha “A B C D E F G”, nel verso “H J K L M N O”. Nella carta 
bianca successiva al colophon il glossatore appunta: «La lingua fiorentina 
esser perfecto Toscano .3. c. | Doversi prima apparar bene la sua lingua |  
E poi cercar l’altrui 3 c. ». Si tratta a tutti gli effetti di un richiamo a c. 3r 
(blocco c): «et si anchora per questo; che della vostra Citta di Firenze; et 
de suoi scrittori piu che d’altro si fa memoria in questo ragionamento: 
dalla-quale et da quali hanno le leggi della lingua, che si cerca, et principio 
et accrescimento et perfettione havuta» (I, 1: 30-31).

Tornando a BAP I. E. 1572, il suo postillatore si rivela talmente scru-
poloso che corregge nell’opera tutti gli Errata finali, spesso in corpo te-
stuale, rendendoli difficili da riconoscere come intervento manoscritto. Il 
caso piú emblematico riguarda proprio un luogo degli Errata, dove arriva 
a sanare il seguente errore di cartulazione: «A fo. xliii. Non havea quella di 
Cartaginesi. de Cartaginesi». Egli si rende infatti conto che il passo si tro-
va nella carta seguente, c. 44v, motivo per cui aggiunge a penna una quar-
ta “i”, identica alle precedenti, da sembrare a tutti gli effetti a stampa.9

8 Le Prose di M. Pietro Bembo […] e di novo aggionte le Postille nel margine, e reviste con som-
ma diligenza, Vinegia, Iacomo Vidali, 1575. Questa edizione accompagna le voci censite 
alle pagine corrispondenti, cosa che non accade nell’esemplare vaticano, dove non si ha 
alcuna numerazione. Il copista, oltre ai consueti promemoria marginali, arriva perfino 
a fare delle collazioni dalla stampa del Vidali, e forse proprio grazie a questo scrupolo 
si rende conto che nella carta iniziale il Bembo aveva ampliato il testo di P: «Si truova 
quel che segue sopra il testo stampato da Giacopo Vidali del 1575 in 12°. Percioche…» 
(sull’integrazione cf. Bertolo–Cursi–Pulsoni: 25-6).

9 Tra i pochi interventi autonomi, segnalo la glossa “Del verbo” a margine del pas-
so «Ma passisi a dire…», e “seconda voce” accanto a «Nella seconda voce». In entrambi 
i casi il passo è preceduto da un suo segno distintivo.
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BAP I. E. 1572

Nel caso di Pc, BAP I. F. 74, troviamo una mano coeva che ap-
pone, oltre ai consueti promemoria marginali con i lemmi usati nel te-
sto, una sorta di intitolazione o “rubrica” degli argomenti trattati nel 
passo corrispondente dell’opera, e in particolare, come nell’esemplare 
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precedentemente citato, sui primordi della nostra letteratura: «Quando et 
come nacque la volgar lingua» (c. 6v); «A qual tempo incominciassero le 
Rime volgari» (c. 7v); «la lingua provenzale esser stata in grande istima» 
(c. 8r); «italiani che hanno scritto provenzalmente» (c. 8r). «Sestine ritro-
vate da Provenzali et altre Canzoni» (c. 8v); «Versi rotti di quante sillabbe 
si siano usat(.)» (c. 9r); «Voci provenzali prese da Toscani» (c. 9r).

Concludiamo questo breve excursus segnalando due esemplari di P, 
oggi in biblioteche private, le cui postille vanno ricondotte a mani della 
prima metà del Cinquecento: nel primo caso il glossatore si sofferma so-
prattutto nel I libro, e piú in particolare nei capitoli 10 e 11 dove Bembo 
analizza l’influsso provenzale sulla lingua italiana (Pulsoni 2019); men-
tre nel secondo, il postillatore, oltre a inserire alcune sporadiche note 
di commento prevalentemente nel I libro, legate soprattutto ai primordi 
della letteratura - «cosa è lo scrivere» (c. 2v); «cominciamento della volgar 
lingua» (c. 6v); «cominciamento del rimare et verseggiare» (c. 7v); «Arnal-
do Daniello ritrovatore delle Sestine» (c. 8v) -, estrae dal testo una serie 
di voci che riporta nella carta bianca finale di P, precedute dalla seguente 
osservazione:

È da sapere che le sotto scritte voci in questa opera sparse, notate sono per 
piú agevolmente trovarele, se alle volte aviene appresso d’altrui leggerne al-
cuna, il cui sentimento non fosse intelligibile a chi molto non sono in questa 
lingua avezzi. Et oltre acio vollendo sapere quali del verso et quali siano della 
prosa Et per alquanto meno di fatica havere, saper si dè che ove nel fine di 
notati numeri si vede una linea esser notata, dimostra la seconda faccia del 
foglio significare.

Le voci censite sono le seguenti:

A
asseguimento
aranda
accorzare
allungare
avacciare
attorno
altronde
avanti
anzi – apresso
ante 

6
9-
25
25
40-
80-
80-
81-
81-
81-

adhora adhora
ahotta ahotta

B
Bozzo
badare
benche
boccone
brancolone
baco

93-
93-

9-
83-
84-
92-
92-
93
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avanti 
apprestare
anchora
ancho
anche
al tempo
abada
acapo
altretale
alquanto 
almeno
avegnache
alato
apetto 
accanto
adietro
altutto
assai
altresi
amano amano

81-
82
82-
82-
82-
83
83
83-
83-
83-
84
85
86
86
86
86
86-
86-
87
93-

C
Comunanza
co
costí
costà 
colà
costinci
comunque 
cotanto
che
comeche
che
contro
chente
come
come che sia
che che sia
carpone
cavalcione

20
69-
79-
79-
79-
80
83
83-
84
84-
85
85-
86
87-
92-
92-
92-
92

Nell’impossibilità di stabilire chi sia lo scrivente e tantomeno la datazione 
degli interventi, appare comunque significativo che egli elabori un elen-
co di lemmi,10 pur se limitato alle prime lettere dell’alfabeto, che trova 
riscontro solo con la “Tavola” di T («Tavola di tutta la contenenza del 
presente volume secondo l’ordine dell’alphabeto»),11 con la quale condi-
vide anche alcuni lemmi.

Risulta inoltre di particolare interesse il fatto che il postillatore men-
zioni coloro che «non sono in questa lingua avezzi», dove non va esclusa 
l’ipotesi che egli possa alludere a non italofoni che si imbattono nell’o-
pera bembiana. Se infatti è ben conosciuta la fortuna europea di Bembo 
sia sul versante lirico che in quello di trattatista d’amore, resta difficile da 

10 Pur con le dovute differenze, una situazione analoga parrebbe trovarsi nell’e-
semplare di P conservato a Vienna (Österreichische Nationalbibliothek 73. E. 19), al 
cui interno «si trovano diversi interfogli senza numerazione, di cui 37 carte sono state 
densamente annotate a mano, venendo a creare una sorta di ‘lemmario’ delle glosse 
precedentemente trascritte a margine» (Valenti 2022: 55).

11 L’edizione Marcolini presenta infatti solo una pagina finale di «Correttione de 
gli errori».
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immaginare un lettore che si immerge nello studio di norme linguistiche, 
spesso complesse, di una lingua non sua. 
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Collezione privata

Eppure tutto ciò si verifica in un esemplare conservato presso la 
Biblioteca Histórica Marqués de Valdecilla di Madrid (BH FLL 28809), 
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dove nel 1537 un anonimo erudito in Salamanca appone una serie di 
chiose in castigliano.12

2.  Le Prose in Spagna: lo sguardo di un lettore distante

Le postille all’esemplare delle Prose BH.FLL.10531 conservato presso la 
Biblioteca Histórica Marqués de Valdecilla di Madrid, biblioteca che cu-
stodisce il fondo storico dell’Universidad Complutense, sono un docu-
mento di eccezionale valore per lo studio del Rinascimento spagnolo nel 
suo versante letterario e linguistico. Nelle tavole che seguono presentia-
mo la trascrizione completa del postillato riproducendo per ogni annota-
zione il passo cui ogni intervento del lettore fa riferimento.

L’ultima postilla (n. 763) vergata dall’anonimo indica il luogo e il 
giorno in cui venne terminata l’annotazione del volume: Salamanca, 
primo gennaio 1537. Siamo dunque nel cuore degli anni in cui presso 
l’università salmantina esercitava il proprio magistero Hernán Núñez, 
noto anche come el Comendador Griego o el Pinciano, umanista formatosi 
in Italia,13 docente prima all’Università di Alcalá de Henares e poi tito-
lare della cattedra di greco a Salamanca dal 1524 al 1548. Núñez fu, fra 

12 Pochi anni dopo e sempre in Salamanca (1551), vedrà la luce la traduzione ano-
nima de Los Asolanos de M. Petro Bembo. Nella lettera dedicatoria a Don Pedro Rodriguez 
nieto de Fonseca, lo stampatore esalta Bembo nonché il testo pubblicato: «Aviendo 
pues venidome a las manos un tractado, que se dize Asolanos de Petro Bembo, autor 
tan docto quan eloquente, trasladado agora nuevamente de Toscano en Castellano, obra 
digna que todos los hombres de qualquier nacion gozen della» (Bembo 1551: c. A2v). 
Ancora piú interessante la lettera “Al lector”, posta alla fine del libro, dove si paragona-
no il toscano e il castigliano: «No te maravilles, amigo Lector, si cotejando el texto del 
Toscano con el Castellano, discordare en alguna parte; porque allende de aver diversos 
exemplares, algunas cosas pospusimos, otras antepusimos, segun que mas parescia con-
venir a la claridad de la obra, y proprieded de la lengua Castellana: la qual no sofre tan 
ambiciosa affectacion de eloquencia, como la Toscana, que en todo paresce simia de 
la latina». Senza entrare nel merito di una possibile relazione tra il nostro postillato e la 
futura traduzione dell’opera, va segnalato che a margine di I, 14: 22 «O pure se voi al 
Bembo vi farete dire, perche è, che M. Pietro suo fratello i suoi Asolani libri piu tosto in 
lingua Fiorentina dettati ha; che in quella della Citta sua», è presente la chiosa marginale 
“Asolani” (cf. infra).

13 Sui contatti fra Núñez e gli umanisti italiani si veda Alonso Miguel 2021.
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l’altro, traduttore del De Bohemorum origine di Enea Silvio Piccolomini e 
autore delle importanti Glosas a Las Trescientas di Juan de Mena (Siviglia 
1499, con una seconda edizione corretta e aumentata, Granada 1505), di 
commenti a Plinio e agli scritti filosofici di Seneca e di una raccolta com-
mentata di Refranes y proverbios romances (Salamanca 1555). Come vedremo, 
il profilo del lettore che emerge dalle postille risponde a quello dell’o-
rizzonte culturale salmantino di cui el Comendador Griego era allo stesso 
tempo figura di spicco e promotore.

Negli ultimi decenni si è potuta ricostruire con una certa precisione 
la ricca biblioteca personale di Hernán Núñez.14 Molti di quei volumi, da 
lui stesso abbondantemente annotati, sono stati rintracciati in varie bi-
blioteche spagnole, fra le quali l’Universitaria di Salamanca, la Biblioteca 
Nacional de España, la Real Biblioteca e anche la Biblioteca del Marqués 
de Valdecilla dove è custodito il “nostro” esemplare delle Prose. Tuttavia, 
un primo confronto fra la mano che ha tracciato le postille dell’esemplare 
BH.FLL.10531, esaminata in loco, e quella di Núñez, osservabile in alcune 
riproduzioni digitali di sue annotazioni autografe,15 permette di escludere 
che l’anonimo lettore possa essere identificato con lo stesso Núñez.

Le postille del volume consistono in parte in un sistema di richiami e 
rimandi piuttosto articolato composto da elementi verbali e da altri non 
verbali di cui non sempre è semplice definire le funzioni.16 

Fra i segni di presa d’attenzione non verbale il piú usato (in ben 341 
loci) è la linea verticale, che nel quadro generale indichiamo con le paren-
tesi graffe { }, sul margine destro, su quello sinistro o su entrambi, tratto 
che possiamo considerare come il grado minimo della notazione, mentre 
altri segni non verbali rimandano chiaramente a tipologie diverse benché 
non facilmente identificabili: essi sono la manicula (33 occorrenze), i tre 
punti disposti a triangolo (34 occorrenze) e l’occhio, usato solo in tre 
casi. All’interno dello specchio tipografico registriamo sottolineature di 
parole o frasi a partire dal f. 9r (n.  56). Fra le sigle, la piú frequente è att. 
(108 occorrenze), seguita da cf. (16 occorrenze) e da Nõ., “nota” (11 casi). 

14 Per tutti, si veda Signes et alii 2001.
15 https://ucm-omeka-s.webdev.libnamic.eu/s/preparando-la-poliglota/media/-68142; 

https://bibliotecageneralhistorica.usal.es/?q=persona/nunez-hernan#expan-ded.
16 Per la tassonomia delle postille facciamo riferimento a Valenti 2021.

https://bibliotecageneralhistorica.usal.es/?q=persona/nunez-hernan#
expan-ded
https://bibliotecageneralhistorica.usal.es/?q=persona/nunez-hernan#
expan-ded
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C’è poi un altro simbolo, una particolare realizzazione del cosid-
detto obelo, che in altri postillati viene usato come elemento di rinvio 
o per introdurre un commento o un’integrazione del testo a stampa.17 
È il segno non verbale piú impiegato (63 occorrenze) e il nostro lettore 
lo usa cambiandone l’orientamento a seconda del margine su cui viene 
tracciato (~: :~) ma perlopiú non lo accompagna con alcun elemento 
verbale. Non solo, ma in tre occasioni l’obelo viene apposto non per 
segnalare un passo del testo a stampa, ma in coda alle postille (nn. 178, 
206, 243). Tutto ciò fa pensare che il segno indichi passi che il lettore 
ha commentato o estratto altrove, seguendo una prassi diffusa in tutta 
Europa, quella dell’excerpere. Già esplicitata in nuce da Erasmo,18 la tecni-
ca non solo dell’annotazione ma anche della copia in appositi quaderni 
e della sistematizzazione degli estratti sarà oggetto di numerose Artes 
excerpendi lungo il XVI e il XVII secolo19 che prevedevano che lo stu-
dente dovesse contrassegnare i passi rimarchevoli del libro e disporre 
di un libellum in cui raccogliere gli estratti. Cosí Johannes Murmellius 
descrive le operazioni da compiere:

Nos id praeterea admonebimus, ut diligens scholasticus non temere, sed ex 
magistri consilio libros suos emendet, veris punctis orationes et sententias 
distinguat, logos magis memorabiles insigniat, vel potius excerpat, et in libello 
ad hoc apto, seligat. (Murmellius, 1551, ff. 20v-21r)

Per l’area ispanica basterà ricordare le indicazioni piú dettagliate di Luis 
Vives che nel De disciplinis consigliava di approntare sia un librum chartae 
vacuum da dividere in sezioni in cui copiare e classificare le parti notevoli 

17 Si veda per esempio quanto segnala Valenti 2022: 63-64 per un altro postillato 
delle Prose, nell’edizione del 1548 (BSB 4.L.lat.f. 94). Per l’evoluzione dell’obelo, si veda-
no Lepschy–Lepschy 2008: 14 e Carrera Díaz 2008: 309.

18 Cosí nel De ratione studii: «His itaque rebus instructus, inter legundum auctores 
non oscitanter obseruabis, si quod incidat insigne verbum, si quid antique aut noue 
dictum, si quod argumentum aut inuentum acute aut tortum apte, si quod egregium 
orationis decus, si quod adagium, si quod exemplum, si qua sententia digna quae me-
moriae commendetur. Isque locus erit apta notula quapiam insigniendus. Notis autem 
non solum variis erit utendum, verumetiam accomodatis, quo, protinus quid rei sit ad-
moneant» (Erasmo 1971:117).

19 Si vedano i contributi riuniti in Nakládalová 2020.
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del testo, sia un secondo maiorem codicem in cui annotare le lezioni del 
maestro, i brani dei migliori autori e le proprie considerazioni:

Itaque unusquisque puerorum habebit librum chartae vacuum in partes ali-
quot divisum ad ea accipienda, quae ex ore praeceptoris cadent, utique non 
viliora, quam gemmae. In parte una reponet verba separata, et singula. In 
altera proprietates loquendi, atque idiomata sermonis, vel usus quotidiani, vel 
rara, vel non omnibus nota, atque exposita. In alia parte historias. In alia fabu-
las. In alia dicta, et sententias graves. In alia falsas et angustas. In alia prover-
bia. In alia viros famosos, ac nobiles. In alia urbes insignes. In alia animantes, 
stirpes, gemmas peregrinas. In alia locos authorum difficiles explicatos. In 
alia, dubia nondum soluta. Haec initio simplicia ac velut nuda, aliquanto post 
convestiet ac ornabit. Habebit maiorem codicem, eodem referet tum quae a 
praeceptore acceperit copiosius dicata et fusius, tum quae ipsa sua opera apud 
magnos scriptores legerit, vel ex aliis dicta observarit; et quemadmodum in 
hoc suo veluti calendario fedes et nidos habet quosdam, ita si velit singulo-
rum nidorum notas pinget sibi, quibus ea distinguet inscriptionibus, quae in 
quenque est locutum relaturus (Vives, 1536: 488-489).

Possiamo supporre che questa fosse anche la prassi seguita dal postilla-
tore salmantino delle Prose. Si spiegherebbero cosí non solo la limitata 
estensione delle annotazioni (che raramente contengono piú di dieci pa-
role) ma anche il fatto che esse siano presenti sempre nei ristretti margini 
destro e sinistro e solo in un caso (n. 710) nei pur ampi margini inferio-
re e superiore dell’edizione veneziana di Tacuino. Saremmo dunque di 
fronte a un lettore che possiamo annoverare fra gli extractors piú che fra i 
marginalists,20 e di conseguenza dovremmo considerare il postillato come 
una parte di un insieme di annotazioni giunteci solo in parte. È un aspet-
to di cui dobbiamo tener conto nel valutare ciò che i marginalia dicono e 
soprattutto ciò che non dicono.

Osserviamo il procedere della lettura e delle annotazioni in alcune 
delle sezioni del libro. Inizialmente la lingua utilizzata è il latino, si direb-
be in consonanza con l’attacco delle Prose, in cui si ragiona per l’appunto 
sul rapporto fra latino e volgare. Ecco dunque che il lettore riprende a 
mo’ di epigrafe il contenuto di alcuni luoghi (nn. 1, 2, 5, 7), ne trae delle 
conseguenze (n. 4) e raffronta lo scrivere in volgare nel passato con la si-

20 Rimando alla classificazione dei lettori proposta da Ferrer 2004 e, piú in genera-
le, al numero di Variants, interamente dedicato alle reading notes, che ospita il suo saggio.
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tuazione della propria epoca (nn. 14, 17). Al f. 3v troviamo la prima delle 
molte parole italiane che verranno evidenziate mediante la trascrizione al 
margine: ‘rovaio’ (n. 13). Si tratta di termini non immediatamente com-
prensibili per uno spagnolo (n. 62, ‘miraglio’; n. 64, ‘smago’), o locuzioni 
leggermente differenti dalle equivalenti castigliane (n. 66, ‘tanto quanto’). 
Nel frattempo, ricorre a gran parte del repertorio dei segni: nelle prime 
pagine le prese d’attenzione mediante linee verticali sono dedicate a evi-
denziare la varietà dei volgari italiani (n. 6), degli abiti linguistici dello 
stesso Pietro Bembo (n. 15) e di quelli dei romani che usavano il greco 
come i moderni usano il latino (n. 18). Da notare che quest’ultima postilla 
è stata vergata nel f. [4r] dopo che l’anonimo aveva completato la lettura 
del brano che termina nel verso del folio (f. 4v). È uno dei pochi casi in 
cui è possibile osservare un’annotazione - e dunque una lettura - non 
sequenziale del testo.

Anche il breve percorso storico presentato da messer Federigo sulle 
origini del volgare e sull’influenza del provenzale (ff. 6v.-9r) viene co-
stellato di prese d’attenzione che si limitano ad esplicitare i contenuti 
del dialogo. Piú interessante è la prima apparizione di un termine greco, 
ὁμοίωσις (n. 16), per segnalare la presenza di una similitudine nel testo 
delle Prose (n. 16). Nel resto del postillato il greco tornerà solo altre quat-
tro volte (nn. 252, 305, 748, 762). 

Il castigliano invece compare per la prima volta nel f. 11r (n. 77), 
quando nelle Prose viene menzionato il toponimo ‘Ispagna’ come esem-
pio di pronuncia della /i-/ prostetica davanti a /s-/ impura, fenomeno 
che offre lo spunto al postillatore per una prima comparazione fra l’ita-
liano e la propria lingua materna, evocando l’uso della /e-/ prostetica: 
«de aquí colligiremos que se dize bien .escribir. y no scrivir». Va notato 
che qui il code-switching implica per la prima volta anche un vero dialogo 
con il testo di Bembo, di cui non solo evidenzia o riassume i contenuti 
ma che ora viene anche fatto oggetto di riflessioni personali. Il lettore 
tornerà a impiegare il castigliano in maniera pressoché costante a parti-
re dal f. 13v (n. 98). Le annotazioni che mettono a confronto le due lin-
gue, come per esempio la comparazione fra i fiorentini e i toledani (n. 
113), sono sporadiche lungo i primi due libri delle Prose, ma si intensi-
ficano notevolmente nel terzo, quello dedicato agli aspetti grammaticali 
dell’italiano: del castigliano viene commentato l’uso della /-e/ parago-
gica (n. 339), l’elisione della vocale nell’articolo el (n. 358), l’omissione 
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dell’articolo in frasi proverbiali (n. 386), la posizione degli enclitici (nn. 
388, 399, 411, 422), la palatizzazione /rl/ > /ʎ/ nell’infinito + prono-
me indiretto di terza persona (nn. 428, 567), la posizione dei pronomi 
atoni (nn. 441 e 448), i dimostrativi e i determinativi (nn. 456, 463, 
472, 477), fenomeni di ordine fonetico come epentesi, apocopi, la /-d/ 
eufonica, la sonorizzazione delle /-t/ in finale di parola (nn. 482, 497, 
499, 500, 710, 713, 721), etimologie (in realtà, paretimologie: n. 511 dal 
greco, n. 606 dall’ebraico, n. 695 dall’italiano), desinenze verbali (nn. 
514, 543, 554, 575, 578, 583, 584, 613), l’uso degli ausiliari nei tempi 
composti (nn. 549, 550, 568, 591, 592, 593), costruzioni impersonali 
(n. 601), l’uso delle preposizioni (nn. 625, 628, 643), locuzioni di varia 
natura (nn. 663, 668, 669, 673, 728, 755), termini tradotti (nn. 677, 678, 
681, 614, 690, 740, 741) o privi di traduzione in castigliano (n. 745). 

Scarsissima attenzione viene invece rivolta agli aspetti piú letterari 
delle Prose. Se è vero che l’anonimo lettore annota «Horacio» (n. 27) ac-
canto a una citazione occulta di un verso delle Satire (I, X, 34: «in silvam 
non ligna feras insanius ac si») e «Georgica» quando nel testo bembiano 
si ricorda che Virgilio «scrive ai contadini», e se segnala due delle quattro 
occorrenze del nome di Cicerone con un obelo e una annotazione (nn. 
24 e 131), non vi sono particolari prese d’attenzione attorno alle nume-
rose menzioni di autori dell’antichità presenti, ad esempio, nei ff. 16v-18r. 
Piú rilievo viene concesso agli autori medievali: il percorso poetico che va 
dai provenzali ai siciliani e la rassegna degli autori toscani nel primo libro 
delle Prose meritano dei richiami puntuali (nn. 43 e ss.) anche se nessun 
commento minimamente esteso. Allo stesso modo l’anonimo passa in 
punta di piedi sulla descrizione delle forme poetiche, sia nella loro prima 
menzione (f. 8v, nn. 51-54), sia nella trattazione loro destinata nel secon-
do libro (ff. 29 e ss., nn. 219-233): alle sestine, ai sonetti, alle ballate, alle 
ottave, ai madrigali, alla versificazione endecasillabica vengono dedicate 
delle semplici menzioni al margine, senza nessun commento di appro-
fondimento e senza obeli che rimandino a parti estratte del testo, nono-
stante si trattasse di forme metriche di recente introduzione in Spagna 
che avrebbero dovuto richiamare l’attenzione del lettore. Neanche alle 
numerose citazioni di endecasillabi italiani presenti nelle Prose vengono 
dedicate chiose di un qualche tipo. L’anonimo si limita a segnalarne l’at-
tacco apponendo delle virgolette sul margine sinistro di ogni verso per 
distinguerli dal testo in prosa e facilitarne l’identificazione nella pagina, 
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espediente utilizzato per la prima volta nel f. 9r (n. 60) e poi applicato con 
notevole regolarità nel resto del volume. 

All’altezza del 1537 l’orizzonte di attesa in cui si muoveva l’anonimo 
salmantino non includeva evidentemente il modello petrarchesco e, in ge-
nerale, la poesia italianista. La circolazione manoscritta dei versi di Gar-
cilaso de la Vega e Juan Boscán non aveva ancora modificato in maniera 
significativa la scrittura poetica spagnola legata all’ottonario autoctono e 
alla lirica cancioneril. Garcilaso era deceduto nell’ottobre del 1536, due mesi 
e mezzo prima che fosse redatta l’ultima postilla del nostro esemplare delle 
Prose, ed erano ancora di là da venire l’edizione a stampa delle sue opere 
(1543) e la diffusione capillare del petrarchismo nella poesia spagnola. È 
significativo il fatto che gli unici riferimenti letterari castigliani evocati nel 
postillato siano a Juan de Mena (cinque volte: nn. 134, 190, 303, 646, 654) 
e al romancero tradizionale (n. 721). Non sorprendono dunque le ripetute 
citazioni del cordovese Juan de Mena, autore alla cui canonizzazione aveva 
contribuito con le sue Glosas lo stesso dominus del campo culturale salman-
tino, Hernán Núñez, e allo stesso tempo l’assenza del toledano Garcilaso. 
È invece degno di nota il fatto che l’approccio dell’anonimo a Mena sia, di 
nuovo, di tipo linguistico. Di Mena vengono citati i versi (n. 646, «Appres. 
dixo Iuan de Mena»; n. 654, «Como dixo Iuan de Mena jamas soliza»)21 solo 
in quanto trasmissori di vocaboli da comparare con i corrispettivi toscani. 
E anche la vaga menzione dei «romançes castellanos antiguos» (n. 721) è 
funzionale a una riflessione su un fenomeno di tipo fonetico. 

Ancor piú sintomatiche sono le altre postille in cui Mena viene cri-
ticato per aver agito come, secondo il testo di Bembo, fanno gli «infiniti 
scrittori […] a’ quali non fa mestiero essere intesi dal volgo» (f. 17v, n. 
134) o come Dante, il quale «molto spesso ora le latine voci, ora le stra-
niere, che non sono state dalla Toscana ricevute» (f. 39v): «Desto culpan 
algunos a Juan de Mena, y pareçe que an razon» (n. 303). Fra coloro che 
accusavano di oscurità il poeta cordovese vi era anche Juan de Valdés, che 
in un noto passo del suo Diálogo de la lengua (1535) da un lato riconosceva 
la primazia di Mena nell’opinione comune, dall’altro ne criticava le scelte 
elocutive:

21 La coronación del Marqués de Santillana, 7, h: «aprés de a questo a citra»; Laberinto de 
Fortuna, 117, f  in Mena 1994: 48 e 114.
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[…] digo que los que an escrito en metro dan todos la palma a Joan de Mena, 
y a mi parecer, aunque la meresca cuanto a la doctrina y alto estilo, yo no se 
la daría cuanto al dezir propiamente, ni cuanto al usar propios y naturales vo-
cablos, porque, si no m’engaño, se descuidó mucho en esta parte, a lo menos 
en aquellas sus Trezientas, en donde, quiriendo mostrarse doto, escrevió tan 
escuro que no es entendido y puso ciertos vocablos, unos que por groseros se 
devrían desechar y otros que, por muy latinos, no se dexan entender de todos 
[…]. (Valdés 2022:119).

La postilla dell’anonimo ci rimanda dunque a un dibattito in corso nella 
Spagna rinascimentale intorno alla questione della lingua, dibattito che 
il salmantino dimostra di conoscere, abbia o meno direttamente letto il 
Diálogo di Valdés, che circolò a lungo manoscritto per essere stampato 
solo nel 1737. E sul filo di questa osservazione è possibile rileggere l’in-
sieme delle postille inanellando quelle che ci possano far afferrare il pun-
to di vista dell’anonimo sul dibattito in corso e dunque anche la finalità 
con cui lesse le Prose.

Gli echi valdesiani si percepiscono fra il detto e il non detto del po-
stillato e rimandano all’impianto argomentativo del Diálogo de la lengua. Se 
Valdés era sembrato sordo ai primi vagiti della poesia petrarchista spa-
gnola,22 l’anonimo salmantino, come abbiamo già detto, non è da meno 
quando scorre le pagine delle Prose dedicate alla poesia italianista. Ma 
soprattutto si intravvede una presa di distanza dalla proposta bembiana 
di una lingua letteraria modellata su quella dei migliori autori, distanza 
che ricalca quella di Valdés, perché non applicabile al castigliano, lingua 
priva di scrittori con un’autorevolezza tale da poter esser presi a modello. 
Conderiamo il seguente brano del Diálogo:

MARCIO. Pésame oíros dezir eso. ¿Cómo, y paréceos a vos que el Bembo 
perdió su tiempo en el libro que hizo sobre la toscana?
VALDÉS. No soy tan diestro en la lengua toscana que pueda juzgar si lo 
perdió o lo ganó; seos dezir que a muchos he oído dezir que fue cosa inútil 
aquel su trabajo.
MARCIO. Los mesmos que dizen esso os prometo se aprovechan muchas 
vezes dessa que llaman cosa inútil, y ay muchos que son de contraria opinión, 
porque admiten y apruevan las razones que él da, por donde prueva que todos 
los hombres somos más obligados a ilustrar y enriquecer la lengua que nos es 
natural y que mamamos en las tetas de nuestras madres que no la que nos es 

22 Rico 1979: 116.
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pegadiza y que aprendemos en libros. ¿No avéis leído lo que dize sobr’esto?
VALDÉS. Sí que lo he leído, pero no me parece todo uno.
MARCIO. ¿Cómo no? ¿No tenéis por tan elegante y gentil la lengua castella-
na como la toscana?
VALDÉS. Sí que la tengo, pero también la tengo por más vulgar, porque veo 
que la toscana está ilustrada y enriquecida por un Bocacio y un Petrarca, los 
cuales, siendo buenos letrados, no solamente se preciaron d’escrevir buenas 
cosas, pero procuraron escrevirlas con estilo muy proprio y muy elegante, y, 
como sabéis, la lengua castellana nunca ha tenido quien escriva en ella con 
tanto cuidado y miramiento cuanto sería menester para que hombre, quirien-
do o dar cuenta de lo que escribe diferente de los otros o reformar los abusos 
que ay oy en ella, se pudiese aprovechar de su autoridad. (Valdés 2022: 7).

Il postillatore dunque si sofferma sui passi in cui si affronta il rapporto 
fra lingua ed espressione scritta (f. 13v. «Né la latina lingua chiamiamo noi 
lingua, solo che per cagion di Plauto, di Terenzio, di Virgilio, di Varrone, di 
Cicerone e degli altri che, scrivendo, hanno fatto che ella è lingua»; n. 98: 
«No es lengua la que no tiene escritores, quanto más la que no se puede 
escrivir?»), ma sottolinea anche la necessità di tener conto dei pericoli impli-
citi nel cercare il modello di riferimento nella lingua parlata. Questa dovrà 
essere attuale perché le lingue mutano nel tempo (f. 16r, «Perciò che, come 
si vede chiaramente in ogni regione e in ogni popolo avenire, il parlare e 
le favelle non sempre durano in uno medesimo stato, anzi elle si vanno o 
poco o molto cangiando», n. 119: «que se deva de hablar segun los presen-
tes») e nello spazio (f. 12r, «nondimeno ad un modo volgarmente favellano 
i napoletani uomini, ad un altro ragionano i lombardi, ad un altro i toscani»; 
n. 85: «Nulla lingua vulgaris una tamen est et simplex»). Sono considera-
zioni che spiegano la successiva attenzione prestata ad alcune peculiarità 
linguistiche iberiche: la parlata di Toledo (n. 113), quella degli aragonesi  
(n. 710), il termine befa con cui a Salamanca vengono chiamate le ghirlande 
(n. 416; ma non ci sembra sia registrato altrove con questa accezione).23

Allo stesso tempo vengono commentati i passi in cui si segnalano i 
rischi della mera adozione di una lingua popolare: 

- f. 16, «Perciò che se questo fosse vero, ne seguirebbe che a coloro 
che popolarescamente scrivono, maggior loda si convenisse dare che a 

23 Né il CORDE, il Corpus Diacrónico del Español approntato online dalla Real 
Academia, né il settecentesco Diccionario de Autoridades documentano accezioni che 
non siano quello di «Burla, mofa, irrisión y escarnio que uno hace de otro».
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quegli che le scritture loro dettano e compongono piú figurate e piú gen-
tili»; n. 125: «Que no convenga a los que escriven usar la popular lengua»; 

- f. 17r, «Né il Boccaccio altresí con la bocca del popolo ragionò; 
quantunque alle prose ella molto meno si disconvenga, che al verso»;  
n. 129: «Mas se suffre en prosa la lengua popular que en copla»;

- f. 17v, «Per la qual cosa dire di loro si può, che essi bene han-
no ragionato col popolo in modo che sono stati dal popolo intesi, ma 
non in quella guisa nella quale il popolo ha ragionato con loro»; n. 132:  
«Va mucha differencia de hablar para que el pueblo lo entienda y de 
hablar como el puebro».

In questa ottica è anche possibile leggere nel riferimento ai proverbi 
(«esto no se usa en castellano si no es en ciertas maneras de dezir pro-
verbiales como pusoselo en cabeça», n. 386) un’attenzione speciale verso 
l’elocuzione delle espressioni paremiologiche che tanto permeavano la 
cultura spagnola del Siglo de Oro24 e che per Valdés potevano costituire 
un modello di sobrietà ed eleganza per gli scrittori, perché «en aquellos 
refranes se vee mucho bien la puridad de la lengua castellana» e perché 
«lo mejor que los refranes tienen es ser nacidos en el vulgo».25	

In definitiva, se il profilo dell’anonimo postillatore salmantino ri-
sponde grosso modo a quello del lettore erudito, è pur vero che egli si 
astiene dal compiere operazioni che implichino «l’ostentazione di cono-
scenze linguistiche e letterarie» e certamente non si compiace «di inte-
grare il testo-base con altre informazioni bibliografiche», come invece 
sostiene Valenti (2022:94). Egli si accosta alle Prose non di certo per im-
parare il toscano ma ricercando in esse un modello di trattazione della 
questione della lingua da cui trarre argomenti, anche a contrario, per le 
proprie riflessioni sul castigliano. Un intellettuale, dunque, della cerchia di 
Hernán Núñez (forse un suo studente) che idealmente oppone all’imitatio 
degli autori proposta da Bembo, la prassi valdesiana dell’«escribo como 
hablo» in uno dei momenti cruciali della costruzione del canone lingui-
stico e letterario spagnolo.

24 Chevalier 1979; e non si dimentichi l’interesse degli ambienti erasmisti (cui ap-
parteneva Valdés) per il mondo dei proverbi, e dello stesso Hernán Núñez, che raccolse 
e commentó i Refranes già menzionati.

25 Vives 2022: 10-1.
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3.  Il postillato dell’anonimo salamantino

La seguente tavola vuole presentare le postille nel loro contesto tipogra-
fico al fine di facilitarne lo studio. Nella colonna centrale vengono ripro-
dotti i passi delle Prose cui fanno riferimento le chiose. Nel testo di Bem-
bo abbiamo segnalato le sottolineature eseguite dall’anonimo lettore. Le 
postille sono invece inserite nelle due colonne immediatamente a sinistra 
e a destra delle Prose a seconda del margine su cui sono state vergate. 
Nella prima colonna di sinistra si indica la cartulazione cosí come appare 
nella princeps, mentre nell’ultima di destra vengono numerate le postille.
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Abstract: After analyzing a series of  marginalia, some of  them unpublished, 
of  the princeps of  Bembo’s Prose and its contemporary counterfeit edition, 
the essay deals with a copy preserved at the Biblioteca Histórica Marqués de 
Valdecilla in Madrid (BH.FLL.10531). This copy has more than 700 reading 
notes, mostly in Castilian, written in Salamanca by a scholar by January 1, 1537. 
Therefore, it is a document of  exceptional value for the study of  the Spanish 
Renaissance in its literary and linguistic aspects. For this reason, its marginal 
notes have been completely transcribed, along with the passage of  the Prose 
each of  them refers to. 
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